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Obiettivi 2020-2021: 
aumentare i clienti 
e fidelizzarli
di Luigi Gianoglio
Responsabile Commerciale

l cambiamento climatico è una realtà che ogni anno 
ci costringe ad affrontare fenomeni imprevedibili e 
atipici a cui non eravamo abituati. L’influenza sulla 

nostra attività di riproduttori di sementi è enorme. 

Negli ultimi due anni siamo passati da inverni lunghi e 
piovosi a caldi e siccitosi con temperature primaverili 
già a febbraio. Siamo sempre alla continua ricerca delle 
migliori tecniche colturali per affrontare le varie criticità, 
ma le nostre colture hanno bisogno di lunghe pianifica-
zioni e purtroppo non è facile gestire cambiamenti così 
repentini e instabili. 

Le colture biennali, al momento, sembrano essere le 
meno influenzate da queste atipicità. Nel 2019 registria-
mo il record produttivo delle cipolle e delle brassiche. 
Bene le bunching onion, i cavoli e le carote anche se, 
soprattutto per quest’ultime due, con qualche problema 
qualitativo in più del normale per bassa germinazione. Il 
quarto anno consecutivo di buone produzioni e lo stock 
di magazzino ancora troppo elevato causa precedenti 
sovrapproduzioni sono il motivo del ribasso delle su-
perfici sia per il raccolto 2020 che per la cipolla raccolto 
2021. In controtendenza è la situazione della bunching 

onion per il 2021, per la quale prevediamo di essere sta-
bili o in aumento.

Diversamente dalle colture biennali, nel 2019 abbiamo 
registrato pessime performances per quelle a ciclo breve 
con semina primaverile, come rucole, ravanelli e cetrioli, 
dove determinante è stata l’influenza di un maggio fred-
do e piovoso per quasi tutta la sua totalità. Purtroppo, 
anche a fronte delle basse produzioni, per la campagna 
2020 non registriamo un loro aumento. Sicuramente le 
produzioni troppo altalenanti degli ultimi anni hanno ob-
bligato alcuni dei nostri clienti a cercare nuove e più sta-
bili zone produttive, come, ad esempio, per il ravanello.
Per i nostri partner dividere il rischio è diventato fonda-
mentale. Sicuramente ciò comporta qualche svantaggio 
ma, per lo stesso motivo, anche tante ulteriori possibili-
tà di avvicinare nuovi clienti che manifestino l’esigenza 
di scegliere l’Italia come alternativa ad altri Paesi. Ciò 
sarebbe senz’altro vantaggioso poiché da un loro incre-
mento deriverebbe una maggiore stabilità delle superfici 
di coltivazione.
Sarà poi essenziale impegnarsi a mantenerli attraverso i 
risultati, la qualità e il miglior servizio possibile. 

I
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Definizione
Per calcare totale si intende la com-
ponente minerale del terreno costitu-
ita prevalentemente da carbonati di 
calcio, magnesio e sodio. Essendo 
predominante il calcio rispetto agli 
altri elementi, il calcare del suolo 
viene espresso come Carbonato di 
calcio (CaCO3). 

Ruolo
Il CaCO3 può costituire in alcuni suoli 
alcalini più della metà della frazione 

solida del terreno contribuendo in 
maniera determinante a definirne le 
proprietà; nei terreni acidi il calcare 
totale è poco presente o addirittura 
assente e se il pH è inferiore a 6,5, la 
determinazione del calcare può es-
sere tralasciata.
La presenza di calcare nel suolo 
entro certi limiti è da considerarsi 
positiva per la funzione nutrizionale 
esplicata dal calcio nei riguardi delle 
piante e per gli effetti favorevoli sul-
la struttura e mineralizzazione delle 
sostanze organiche. Quando presen-
te in quantità eccessive, si possono 

manifestare i tipici inconvenienti dei 
terreni “costituzionalmente alcalini”. 
La conoscenza del solo calcare tota-
le non fornisce le precise indicazioni 
riguardo la reale capacità di indurre 
effetti indesiderati: nel suolo la pos-
sibilità che i vari componenti siano 
coinvolti in processi chimici dipende 
dal grado di finezza delle loro par-
ticelle. Per ovviare a questo limite, 
viene determinato il calcare attivo 
che rappresenta il calcare presente 
in forme più fini e quindi più idroliz-
zabili e solubili.   

di Giusy Riciputi
Assicurazione Qualità Sicural
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Riferimenti

Il laboratorio Sicural di Cesena 
www.sicural.it

ubicato in via Dismano 2855, 
è a disposizione per qualsiasi chiarimento 

su analisi e parametri da ricercare. 
Contattare al n° 0547 377303, 
oppure laboratorio@sicural.it.

Disponibilità degli elementi
Il contenuto in calcare totale condi-
ziona, tanto quanto l’argilla, la velo-
cità di degradazione della sostanza 
organica del terreno: maggiore è la 
quantità di calcare presente, più alta 
è l’inerzia del terreno nei confronti 
dei processi di trasformazione dei 
composti organici. Il calcare attivo 
rappresenta la frazione che reagisce 
più prontamente con le altre com-
ponenti del terreno. Esso influenza 
la disponibilità di fosforo e ferro for-
mando con essi dei composti forte-
mente solubili e non assimilabili dal-
la pianta.
Per il fosforo, la presenza di elevate 
quantità di calcare attivo comporta 
la formazione di fosfati di calcio in-
solubili che sottraggono il fosforo 
dalla soluzione circolante del suolo 
a cui attingono le radici. Questo vale 
anche per il ferro: alcuni studi hanno 
evidenziato che la presenza di cal-
care attivo è causa del manifestarsi 
di fenomeni di clorosi ferrica, dovuti 
alla insolubilizzazione del ferro assi-
milabile presente nel suolo con con-
seguente difficoltà di assorbimento 
da parte della pianta. 

Adattabilità delle specie 
coltivate
Esiste una intollerabilità di alcune 
specie coltivate a livelli elevati di 
calcare attivo, a causa dei fenomeni 
di clorosi ferrica indotti da quest’ulti-
mo.  Tale problema coinvolge soprat-
tutto le specie arboree e in particola-
re pero, pesco, actinidia, vite e l’unico 
modo per superare il problema è la 
scelta di portainnesti resistenti.   

Metodi di analisi 
Sicural, per la determinazione del cal-
care totale, utilizza il metodo con tec-
nica gasvolumetrica DM 13/09/1999 
GU SO n° 248 21/10/1999 Met V.1. 
Tale metodo è basato sulla deter-
minazione del volume di anidride 
carbonica (CO2) che si sviluppa dal 
contatto del suolo con una soluzione 
di acido cloridrico (HCl); tale volume 
infatti è proporzionale al CaCO3 pre-
sente poiché è il prodotto della se-
guente reazione quantitativa:

CaCO3 + 2 HCl > CaCl2 + CO2 + H2O

Considerando temperatura e pres-
sione atmosferica, che condizionano 
il volume della CO2, dalla quantità di 
CO2 sviluppata, si risale al contenu-
to in calcare totale espresso in % di 
CaCO3.
Il calcare attivo, invece, viene deter-
minato per differenza dal calcare 
totale a seguito di titolazione del ter-
reno messo a contatto con una solu-
zione di Ossalato Ammonico.
A corredo dell’analisi, Sicural forni-
sce anche l’interpretazione del suo-
lo analizzato creata sulla base dello 
schema interpretativo della ARPAV. 
Le sei classi di dotazione hanno un 
diverso significato rispetto a quelle 
usate per i nutrienti, poiché quantità 
crescenti di calcare, specie se attivo, 
non hanno l’effetto positivo di una 
maggiore disponibilità di elementi 
fertilizzanti, ma al contrario sono 
indice di una situazione negativa do-
vuta all’insolubilizzazione di alcuni 
nutrienti indispensabili per un nor-
male sviluppo della pianta. 

CALCARE TOTALE % CALCARE ATTIVO %

non calcareo <1 scarso <0,5

scarsamente calcareo 1-5 medio 0,5-2

moderatamente calcareo 5-10 buono 2-5

molto calcareo 10-25 ricco 5-10

fortemente calcareo 25-40 molto ricco 10-15

estremamente calcareo >40 molto elevato >15

Fonte: ARPAV
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione. 
La mia azienda si trova a Cerasa, frazione appartenente 
al comune di San Costanzo (PU). Nei primi anni ’90 ho ri-
levato l’attività di mio padre e di mio zio, di circa 20 ettari, 
che poi, con il passare degli anni, si è allargata; nel 2010 
è subentrato mio figlio Mirco. Ad oggi l’azienda è di tipo 
convenzionale ed è costituita da 70 ettari di proprietà e 
10 in affitto ed è specializzata in colture cerealicole (fru-
mento duro), girasole e pisello. Negli ultimi anni, a causa 
della incertezza dei prezzi, abbiamo deciso di inserire 
colture da seme per C.A.C. e dall’anno scorso 1 ettaro di 
paulownia.

Da quando è Socio di C.A.C.?
Sono Socio da cinque anni. Ho iniziato con la cipollina 
(0,7 ha) e i cavoli (0,7 ha). Attualmente abbiamo amplia-
to le nostre colture con cavoli ibridi (1 ha), cicoria ibrida 
(1 ha), porro orientale standard (0,5 ha), bunching onion 
(1 ha), rape (2 ha), mostarda (3 ha) e altro ancora.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Insieme ai tecnici di zona si è sempre cercato di miglio-
rare la produttività e la qualità. In generale sono soddi-
sfatto per le produzioni di tutte le colture, meno per la 
germinabilità dell’ultimo anno; quindi, per i due parame-
tri sopra citati, è stata la cicoria a darmi la maggiore sod-
disfazione. Aggiungo che per il porro e la mostarda non 
ho ancora effettuato alcun raccolto e non posso dunque 
giudicare i risultati della loro produzione.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Non ho molti suggerimenti da dare, però ritengo che 
una buona cooperativa debba sempre guardare al fu-
turo. Nello specifico, secondo me le priorità sono l’ac-
cantonamento degli utili per eventuali problemi futuri, 
la continua ricerca delle esigenze di mercato (ad esem-
pio il premio agli agricoltori per la qualità del prodotto 
o lo spostamento verso il biologico) e la creazione di 
un Gruppo Giovani formato e responsabilizzato verso i 
problemi che può avere una cooperativa nell’ottica di un 
futuro ricambio generazionale.
In base a questo, penso che la Cooperativa si stia muo-
vendo nel modo giusto.

Che cosa significa per lei C.A.C.?
In questo momento così incerto, la ritengo una buona 
partner con cui operare per serietà e affidabilità. 

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura?
Negli ultimi 50 anni l’agricoltura ha contribuito, insieme 
alle industrie, all’inquinamento dell’aria e, di conseguen-
za, al surriscaldamento del pianeta; in futuro, quindi, an-
che noi agricoltori dovremo fare la nostra parte per inver-
tire la rotta e il mio auspicio è che le nostre aziende siano 
incentivate e aiutate a produrre nel rispetto dell’ambien-
te e di tutti gli esseri viventi, in primo luogo le api.

di Francesco Gioiello

Intervista 
a Gianluca Travaglini

Oggi incontriamo Gianluca Travaglini, 
Socio di C.A.C. dal 2015 e titolare di un’azienda a Cerasa (PU).

Debora Tesei, referente di C.A.C. 
per la provincia di Pesaro e Urbino, ci ha spiegato che 

“le colture più significative del territorio sono 
bunching onion, cavolo cinese e cipolla. 

Quella, invece, storicamente sempre presente 
è la bietola da seme”. 

NUMERO 3 · APRILE 2020
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Ordinaria 
amministrazione 
(al tempo del colera)

Pane 
al Pane

Per dare corso a un contratto, un cliente spedisce il seme da 
utilizzare per la moltiplicazione. Il pacco arriva a Milano, vie-
ne sdoganato e trasferito a Cesena.

Dopo due giorni un contrordine: il seme non è puro, accidenti! 
Non è da seminare ma occorre rinviarlo al mittente, in Giap-
pone. Si prepara il pacco per la spedizione e si richiedono i 
documenti per l’esportazione.
Il seme è di ritorno verso l’estero per cui non serve emettere 
un nuovo certificato fitopatologico: basta una copia del certi-
ficato in entrata, emesso dal servizio della Regione Lombar-
dia, che ha sdoganato il pacco. Dietro richiesta, da Milano, 
arriva sollecitamente copia per via telematica.
Ma il servizio della Regione Emilia-Romagna dice che non va 
bene: serve la marca da bollo da 16,00 euro.
Apriti cielo, comincia il rimpallo di responsabilità:
•	 Regione Lombardia: non c’è bisogno di bollo, il documen-

to va bene com’è.
•	 Regione Emilia-Romagna: no, c’è bisogno!
Ogni ufficio tiene fermo il proprio punto: che diamine! Sull’in-
terpretazione della norma non si scherza!
Intanto che le mail viaggiano fra un ufficio e l’altro, il pacco 
rimane fermo in attesa dei documenti e il tempo passa.
Poi, visto che l’impasse non si sblocca, si sale di grado e i 
responsabili delle due Regioni si chiariscono: va bene senza 
marca da bollo. Sono già passate due settimane, ma non è 
finita.
La copia inviata non va bene, ci vuole la firma e il timbro con 
l’inchiostro blu, per evidenziare che la copia è conforme all’o-
riginale…
Nel frattempo arriva il virus e tutto si risolve: i trasporti di pac-
chi per il Giappone sono temporaneamente annullati…

Noi siamo certi che il virus sarà debellato; quali danni lascerà 
alle spalle non sappiamo, ma la quarantena finirà e si potrà 
ripartire. Quello che invece non sarà possibile debellare è l’ot-
tusa burocrazia.
Quella rimarrà anche dopo, più potente del virus, a relegarci 
ancora una volta nei bassifondi della classifica della crescita.

Bertoldo

C.A.C. risponde
Parametri 
premio qualità
Quali sono i parametri di cui si tiene 
conto per la liquidazione del premio 
sul seme conferito?

La caratteristica che deve avere il seme che 
produciamo è la qualità.
Qualità per noi vuole dire seme che nasce, 
che non è inquinato e che non è affetto da 
malattie. Se il seme prodotto non ha queste 
caratteristiche è invendibile.
Questo è il motivo per cui la Cooperativa, per 
spronare i Soci agricoltori a produrre seme di 
qualità, da tanti anni ha istituito un PREMIO 
QUALITÀ, che è una parte importante della li-
quidazione.
Negli ultimi anni il premio ha rappresentato 
un +17% del valore del seme al prezzo di ri-
ferimento.

Per le colture standard si tiene conto di un 
solo parametro: la germinabilità.
Per le colture specializzate più importanti 
coltivate sia in pieno campo che in serra, il 
premio è calcolato sulla base dei risultati di 
diversi parametri che concorrono nell’insie-
me a determinare la qualità del lotto.

Si tiene conto della germinabilità, della ro-
tazione colturale, delle 
operazioni colturali svolte, 
dello stato fitosanitario del 
campo e del seme, dell’ado-
zione di tecniche agrono-
miche supplementari per 
migliorare sempre di più 
i risultati qualitativi e, nel 
caso delle liliaceae, dell’es-
siccazione del seme.
Se si raggiungono buoni 
risultati, si liquida un buon 
premio.

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Tania Buda
Responsabile controllo 
di gestione C.A.C.
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
DIFESA CONTRO LA PERONOSPORA
In questo periodo, ogni volta che si verificano le condizioni favorevoli alla malattia (piog-
gia e umidità), è necessario intervenire tempestivamente contro la peronospora e conti-
nuare la lotta alla botritis. 

Consigliamo di intervenire contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

PRESIDIUM ONE Zoxamide + Dimetomorf 1 l/ha

SWITCH Fludioxonil + Cyprodinil 1 kg/ha

PENNCOZEB DG Mancozeb 210 g/hl

•	Ripetere i trattamenti ogni 7-10 giorni in base all’andamento stagionale.
•	Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza, cambiare ogni volta il princi-
pio attivo utilizzato.
Ricordiamo i prodotti antiperonosporici che si possono utilizzare in alternanza:

Prodotto P. / a Dose Caratteristiche

ORTIVA Azoxistrobin 1 l/ha Preventivo

CURZATE R WG BIANCO Cymoxanil + Rame 300 g/hl Preventivo 
e curativo

RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil-M + Rame 5 kg/ha Preventivo 
e curativo

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimethomorf 2,5 l/ha

• I prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 giorni dalla sospetta infezione.
• In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffa), intervenire con 
prodotti curativi: due interventi, alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni uno dall’altro.
• Il Curzate in miscela con gli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella preven-
zione che nella cura della malattia.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i colla-
boratori e i tecnici di zona.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NUMERO 3 · APRILE 2020
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Porro da seme
In questo periodo si continua la difesa contro peronospora e ruggine. Con l’aumento delle 
temperature, iniziare la difesa contro i tripidi. 
Consigliamo di trattare contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

LASER Spinosad 200 ml/ha

ORTIVA Azoxystrobin 1l/ha

CONCIMAZIONE
Se non si è ancora fatto, è necessario concimare al più presto apportando 30 unità di 
azoto utilizzando concimi complessi:

Prodotto Dose

25-10 1q/ha

SUPER ROBUR 2 q/ha

DISERBO
Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tempo per eseguire il diserbo chimico. Con-
sigliamo di intervenire al più presto, prima della montata a seme. È bene affrettarsi nella 
posa dei ferri che dovranno sostenere le piante dalla montata a seme fino alla raccolta. I 
paletti vanno messi ad una distanza minima di 6 metri uno dall’altro, in tutte le file, in tutte 
le varietà ibride e standard.

Lattuga
Si consiglia di trattare preventivamente (alla IV/V foglia) contro parassiti quali afidi e crit-
togame quali botritis, sclerotinia e peronospora.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare. 

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

EPIK Acetamiprid 5% 1,5 - 2 kg/ha

+ DECIS EVO Deltametrina 0,3 - 0,5 l/ha

+ PREVICUR ENERGY Propamocarb + Fosetil-all 1 - 1,5 l/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Ravanello e ramolaccio 
a semina primaverile (aprile)
Riteniamo opportuno consigliare in questo periodo la lotta contro i principali parassiti e 
crittogame: mosca, pulce, agrotide, peronospora e alternaria. Consigliamo un trattamento 
alla III/IV foglia e da ripetere alla levata a seme.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

DECIS EVO Deltametrina 0,30 - 0,50 l/ha

oppure

KARATE ZEON Lamda Cyhalothrin 1 l/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 l/ha

+ CONCIME FOGLIARE Nutrilife 20-20-20 2 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

Bunching onion
DIFESA
Prima della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro la peronospora utiliz-
zando prodotti efficaci anche contro la ruggine.

Prodotto P. / a Dose

PENNCOZEB DG Mancozeb 210 g/hl

Cavolo da seme
DIFESA
In pre-fioritura trattare contro alternaria, cavolaia, afidi e meligete utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 EC Cipermetrina 1 l/ha

MOVENTO Spirotetramat 1,5 l/ha

ORTIVA TOP Azoxystrobin + Difenoconazolo 1 l/ha

ERT 23 Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi 1,5 l/ha

ADESIVO 100 ml/ha

Dopo qualche giorno, per rafforzare la pianta e le sue difese immunitarie, durante il lungo 
periodo della fioritura, si consiglia:

Prodotto P. / a Dose

KENDAL TE Rame + Zinco + Manganese 2 - 3 l/ha

oppure

GRAMITREL Rame + Zinco + Manganese 2 - 3 l/ha

Da ripetere a fine fioritura.

NUMERO 3 · APRILE 2020



Finocchio
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla IV/V foglia vera.
Fine marzo-aprile con:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pedimetalin 1 l/ha

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafop 1,5 l/ha

11
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Carota
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla IV/V foglia vera con:
(fine marzo-aprile)

Prodotto P. / a Dose

SENCOR WG Metribuzin 35% 0,7 kg/ha

+ STOMP AQUA Pendimetalin 1 l/ha

N.B.: usare 400-500 litri d’acqua per ettaro.

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafop 1,2 l/ha

Bietola da zucchero, orto, costa e taglio
Da visite tecniche effettuate si consiglia di trattare contro: atomaria, altica, cassida e 
cleono.

Per ulteriori chiarimenti contattare l’ufficio tecnico settore bietole.

Cicoria e scarola a semina diretta
Vogliamo ricordare ai Soci produttori di cicoria da seme che in questo periodo è indispen-
sabile la cimatura del fusto.

L’operazione deve essere eseguita quando le piante hanno raggiunto un’altezza di circa 
60-70 cm da terra. Con una o due cimature si tagliano di 10-15 cm gli atipici vegetativi 
delle piante.
In questo modo si favorisce l’emissione di gemme laterali del fusto migliorando la qualità 
e la produttività della coltura. Dopo la cimatura trattare contro afidi, oidio e ruggini.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

MOVENTO 48 SC Spirotetramat 1,5 l/ha

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1,5 kg/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose

STRATOS ULTRA Cicloxidim 1,5 - 2 l/ha



13



14

NUMERO 3 · APRILE 2020

ra i microelementi, il boro (B) 
è uno di quelli che agisce nel-
la pianta in sinergia con il cal-
cio e ha un'azione regolatrice 

nell'assorbimento di altri ioni. 

Regola l’assorbimento dell’acqua 
ed è coinvolto in attività 

enzimatiche quali la sintesi 
di proteine e di grassi, 
la divisione cellulare 

e la traslocazione degli zuccheri. 

Partecipa, inoltre, alla sintesi di so-
stanze come i flavonoidi e le basi 
pirimidiniche del DNA e RNA, regola i 
livelli ormonali all'interno della pian-
ta e contribuisce all’azotofissazione 
nelle leguminose. 

Effetti sulla pianta
Dal punto di vista pratico, questo 
elemento chimico favorisce la consi-
stenza e la lignificazione dei tessuti 
ma è importante ricordare che in-
fluenza il processo di differenziazio-
ne delle gemme a fiore e la germina-
bilità del polline. Oltre a ciò, in caso 
di carenza cronica, si può assistere 
anche alla cascola dei giovani boc-
cioli dei fiori e a quella delle fruttifi-
cazioni appena allegate. 

La carenza di boro provoca un ano-
malo sviluppo dei tessuti meriste-
matici, tanto a livello delle estremità 
delle radichette quanto degli apici 
dei germogli. In queste condizioni le 
gemme apicali abortiscono, mentre 

quelle sottostanti producono rosette 
di foglie piccole, strette e fragili.
Altre manifestazioni della carenza 
di tale microelemento sono legate 
al rallentamento della crescita e al 
disfacimento dei tessuti molli, che 
assumono una colorazione scura.

Sul cavolfiore detta carenza provoca 
delle alterazioni del fusto e la parte 
interna diventa nera, fino a creare 
delle cavità all'interno del fusto stes-
so; le foglie tendono ad arrotolarsi, 
divengono fragili e si presentano 
con punteggiature brune o violacee. 
Alcuni fiori imbruniscono e la mani-
festazione si può allargare a tutta 
l'infiorescenza; il fusto sottostante 
può assumere consistenza vetrosa 
necrotizzando. 

Sul cetriolo l'apice vegetativo si ri-
gonfia per poi diventare grigio-mar-
rone, mentre le foglie nuove si ac-
cartocciano e muoiono. Nei casi più 

severi le piante sono nanizzate a 
causa degli internodi raccorciati. 

Nella radice della carota si osserva-
no delle decolorazioni che possono 
evolvere in larghe e profonde spac-
cature o cavità lungo l'asse centrale 
del fittone. Le foglioline ingialliscono 
a partire dai margini, poi assumono 
una colorazione rosa o rossastra che 
si allarga verso la base. 

Nella lattuga i sintomi da carenza di 
boro sono facilmente confusi con il 
tip-burn causato dalla carenza di cal-
cio. In generale, però, nelle comuni 
condizioni di campo, la carenza di 
calcio si manifesta di solito nei mesi 
caldi. È quindi facile sospettare che 
lontano dagli eccessi di temperatu-
ra estivi i sintomi (come l'apice ve-
getativo che cresce a rosetta, foglie 
giovani con clorosi e con lesioni del 
margine che si deformano a mesto-
lo) siano dovuti a carenza di boro.

Il boro 
in agricoltura
di Davide Dradi
ASTRA Innovazione e Sviluppo 
(Agenzia per la Sperimentazione Tecnologica e la Ricerca Agroambientale)

T
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In letteratura sono presenti molti 
lavori che riportano rilevanti effetti 

sulla produzione sementiera di bietola, 
medica, girasole, cipolla, 
carota, colza, cavolfiore 

e numerose crucifere ottenuti 
con fertilizzazioni a base di boro.

Oltre a un aumento ponderale di pro-
duzione, in molti casi si registra an-
che un rilevante miglioramento delle 
caratteristiche qualitative (germina-
bilità e vigore vegetativo).
Per alcune di queste colture sono 
state osservate anche migliori ri-
sposte a livello di conservazione del 
seme stesso. 

Il microelemento di cui parliamo 
viene anche impiegato

direttamente sulle sementi 
con applicazioni di priming (o meglio 

nutripriming), situazione in cui è 
risultato utile adottandolo su molte 
delle colture citate in precedenza. 

Le condizioni in cui si verifica un 
suo eccesso non sono infrequenti in 
quanto per molte colture è assai con-
tenuta la differenza fra la concentra-
zione nei tessuti, che conduce a una 
carenza, e quella che origina un ec-
cesso di boro; di questo è opportuno 
tenere conto, soprattutto quando si 
ripetono le fertilizzazioni fogliari. Fra 
le orticole più sensibili all'eccesso di 
boro ricordiamo la fragola, il fagiolo 
e il carciofo. 

Concimazione 
I componenti agronomici giocano un 
ruolo importante nella disponibilità 
del microcostituente in oggetto. 

Sono soprattutto due i fattori su cui 
possiamo incidere nell'ambito della 
coltivazione. Anzitutto occorre man-
tenere o ripristinare una adeguata 
dotazione di sostanza organica nel 
terreno, che renda maggiormente di-
sponibile tale elemento per le coltu-
re. Inoltre, la sostanza organica au-
menta la capacità idrica del terreno 
favorendo un corretto rapporto tra 
fase aerea e fase liquida nel terre-
no, importante per l'assorbimento di 
questo elemento. Tale considerazio-
ne costituisce il punto di passaggio 
alla seconda cautela da osservare, 
cioè irrigare in modo equilibrato per 
conservare il giusto grado di umidità 
nel suolo, che è condizione basila-
re per una regolare disponibilità del 
boro nel terreno. 

Gli interventi fertilizzanti possono 
essere effettuati mediante distribu-
zione al suolo di sali di boro di varia 
composizione. È bene però ricordare 
che la sua applicazione al terreno, 
pur andando ad aumentare la dota-
zione assoluta del suolo, nel caso 
di terreni a pH sub-alcalino o peggio 
alcalino (caratteristiche ricorrenti 
nei terreni limosi e calcarei dell’E-
milia-Romagna) viene rapidamente 
reso indisponibile per le colture. È 
allora più efficace la concimazione 
radicale o fogliare con prodotti in cui 
il boro è legato a composti organici 
come i polisaccaridi o l'etanolammi-
na, che lo proteggono e lo rendono 
più fruibile per le colture. 

Come intervento di riferimento 
su colture da seme sarebbero 

consigliabili 2-3 interventi 
in fertirrigazione
o per via fogliare 

con dosaggi di boro da 80-120 
grammi per ettaro e per intervento. 

La fase in cui è più importante che 
la pianta disponga della giusta dota-
zione dell’elemento è quella che pre-
cede e segue la fioritura, essendo il 
microelemento in questone determi-
nante per l'impollinazione e la fecon-
dazione; per cui, si posizionano 1-2 
interventi in queste fasi. È preferibile 
evitare applicazioni fogliari durante 
la piena fioritura perché, comunque, 
in generale una soluzione di sali ap-
plicata direttamente sul polline po-
trebbe influire negativamente sulla 
sua vitalità. 
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Il gruppo giovani

racconta

di Mirco Meluzzi
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Agricoltura e rispetto 
per l’ambiente:
più uniti di quanto 
possa sembrare

egli ultimi anni l’attenzione per tutto quello che è 
collegato ad ambiente e inquinamento è andata 
man mano aumentando, fino a diventare uno dei 

temi più caldi del momento. La causa è più che nobile, 
l’unica pecca è che forse alcuni settori sono stati ecces-
sivamente colpevolizzati ed è stato imposto loro di pren-
dere provvedimenti fin troppo restrittivi, mentre in altri è 
stato chiuso un occhio.

Da giovane agricoltore completamente favorevole ad 
ogni innovazione o modifica nelle pratiche di coltiva-
zione, trovo giusto salvaguardare e rendere più salubre 
l’ambiente che ci circonda, ma mi chiedo perché, il più 
delle volte, in un normale confronto con chi non ha mai 
conosciuto il nostro settore in prima persona io e i miei 
colleghi finiamo per essere additati come gli inquinatori 
per eccellenza.

Sicuramente spesso la colpa di ciò è della disinformazio-
ne di chi sta parlando con noi, ma molto più di frequente 
è della cattiva informazione, dovuta ai mass media, op-
pure delle verità celate perché troppo scomode per qual-
cuno. A proposito di questo, qualche tempo fa ho letto 
un articolo che metteva a confronto le nuove tecnologie 
di propulsione per veicoli per stabilire quale fosse la mi-
gliore per efficienza rapportata all’impatto ambientale 
che provocava. L’inchiesta ha stimolato in me la doman-
da contraria, cioè quale fosse la peggiore in tal senso. 
Ho scoperto, così, che le più inquinanti al mondo sono 
le navi da crociera, con un consumo di gasolio di circa 
250.000 litri giornalieri; oltre al consumo spropositato, 
i costruttori dei motori sostengono poi che per criticità 
nella progettazione degli stessi non sia possibile limitare 
l’emissione di CO2 entro le soglie stabilite dai parametri 
europei, perciò essi sono quindi paragonabili a un clas-
sico euro 0. 

N
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Con il consumo giornaliero di una nave da crociera, te-
nendo conto del consumo annuale per coltivare un etta-
ro di terreno, si potrebbe coltivare un appezzamento di 
colture arboree od orticole di circa 1.250 ettari. La quan-
tità di CO2 sarebbe drasticamente inferiore a quanto pre-
visto dagli ultimi adeguamenti in termini di emissioni ap-
portati anche ai motori destinati all’agricoltura (portati 
ora ai parametri euro 4B).

Questo è solo un esempio ma se ne potrebbero fare tanti 
altri. Penso, in particolare, alla lotta che viene fatta nei 
confronti dei fitosanitari e dei residui da essi lasciati nei 
prodotti destinati al consumo alimentare, sicuramente 
un argomento da prendere molto più con le pinze!

Non si può negare che in passato ci sia stato un vero e 
proprio abuso nell’utilizzo dei fitosanitari che, oltretutto, 
sfruttavano principi attivi decisamente molto meno se-
lettivi e molto più potenti di quelli usati oggi; ma è anche 
vero che già con l’introduzione del quaderno di campa-
gna obbligatorio (seguito poi dall’abolizione del regime 
convenzionale a favore della lotta integrata e una sem-
pre maggiore conversione delle aziende al regime biolo-
gico) è stato fatto tantissimo per eliminare gli errori fatti 
in precedenza.

È certo infatti che ad oggi l’Italia è una nazione tra le più 
virtuose in termini di contenimento dei residui fitosani-
tari nei prodotti destinati al consumo; anche la percen-
tuale ritirata dal mercato, perché contenente valori oltre 
i limiti consentiti, negli ultimi anni si è costantemente 
mantenuta sotto lo 0,9%. 

Per dare un’idea di quanto siano bassi i valori massimi 
consentiti in agricoltura, per causare il potenziale danno 
dovuto a 20 grammi di alcol etilico (ovvero un bicchiere 
di vino) dovremmo vivere all’incirca 400 anni per mangia-
re abbastanza frutta e verdura e avere una pericolosità 
paragonabile.

I due esempi fatti danno la dimensione di quanto l’a-
gricoltura moderna sia molto più attenta al rispetto 
dell’ambiente al contrario di quello che gran parte della 
pubblica opinione può pensare; credo che la vera grande 
sfida per i giovani agricoltori di oggi e i futuri di doma-
ni sarà invertire questa corrente di pensiero tramite una 
opportuna divulgazione e costanti risposte di migliora-
mento e adeguamento a quelle che saranno le esigenze 
dei consumatori. 
È una sfida che sarà decisamente ardua se non verre-
mo sostenuti da politiche agricole nazionali che rendano 
il più possibile visibili le nostre virtuosità. Speriamo in 
bene!  
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Cari Soci,

siamo stati costretti, come da recenti comunicazioni, ad annullare tutte le ri-
unioni tecniche in programma, per far fronte a questo particolare momento. 

Purtroppo verrà posticipata anche la nostra Assemblea di bilancio, poiché la 
serietà del momento che stiamo vivendo impone l’osservanza delle misure di 
sicurezza per la salvaguardia del bene comune.

A emergenza terminata sarà nostra premura provvedere a convocare l’Assem-
blea quando le disposizioni di legge lo permetteranno.

Fortunatamente, per ora, si riesce a garantire l'operatività della nostra Coope-
rativa, sia nelle attività interne sia nelle attività di campagna.

Attendiamo insieme con fiducia un miglioramento della situazione, cercando 
di fare ognuno la nostra parte nel rispetto delle regole e dei protocolli elaborati 
dalle Istituzioni.

Esprimiamo un ringraziamento ai Soci per l'operato nelle proprie aziende agri-
cole e un sentimento di gratitudine ai dipendenti di C.A.C. e delle aziende col-
legate.

Buon lavoro a tutti!

 

Per il C.d.A. 
il Presidente Piersanti

ASSEMBLEA 
POSTICIPATA 

A DATA DA DESTINARSI
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la vignetta di michele moretti



su
ns

et
st

ud
io

.it

www.cacseeds.it

MENSILE DELL’ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI 
COOPERATIVA AGRICOLA CESENATE
SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA

Autorizzazione del Tribunale di Forlì del 13/3/90
Registro di stampa N. 5/90
Tariffa Regime Libero: Poste Italiane s.p.a
Spedizione in abbonamento postale 70% - DCB 
Forlì

DISTRIBUZIONE GRATUITA

Direttore Editoriale Giovanni Piersanti
Direttore Responsabile Lisa Tormena
Redazione Franco Baldiserri, Tania Buda, 
Stefano Balestri, Michela Castellucci, 
Eros Marfoglia, Michela Corradossi, 
Francesco Gioiello

Progetto grafico ed editoriale 
Sunset Comunicazione

Impianti e stampa GE.GRAF srl

Redazione via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
Tel. 0547 643511

Per scrivere al giornale
POSTA C.A.C. UFFICIO SOCI 
via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
FAX 0547 381002
EMAIL cac@cacseeds.it 
indicando: all’attenzione Ufficio Soci

Tutti i numeri di Sementi News sono disponibili 
sul sito internet www.cacseeds.it 
(home>riviste online)


